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Pd, nervi tesi sul PassanteNord
Monesi: «L’opera può essere utile»
Minganti: «Serve obiettività». LaUil: «E’ un volano per l’economia»

SPORTELLOLAVOROAMOLINELLAPIERINOE IL LUPOA CASTELLO D’ARGILE

di MATTEO RADOGNA

NONERAdifficile una volta trova-
re sindaci o esponenti del Pd favo-
revoli al Passante Nord, ora si con-
tano sulle dita di unamano. Inmol-
ti hanno cambiato idea ‘strada fa-
cendo’.Ma c’è chi come il consiglie-
re regionale Giuseppe Paruolo è ri-
masto coerente: «Ho sempre soste-
nuto che andavano risolti proble-
mi venuti poi alla luce. Dopo lo
stop dell’Unione Europea sull’affi-
damentodiretto dei lavori adAuto-
stradate perché il tracciato del Pas-
sante era troppo lungo, sembra che
l’ultimo progetto presenti gli stessi
problemi. E poi c’è uno studio del
2012 realizzato da aAutostrade che
in pratica definisce inutile la bretel-
la autostradale. Prima di essere fa-
vorevoli o contrari bisogna vedere
che iter ha portato a questo proget-
to».

IL SINDACO di Calderara Irene
Priolo, intanto, replica alle critiche
del collegio costruttori che di fron-
te ai dubbi dei primi cittadini, ha
chiesto più senso di responsabilità
sul PassanteNord: «Hovisto  le di-
chiarazioni   di questi giorni e mi
sento di dire che tirare la giacchet-

ta da una parte o dall’altra non aiu-
ta. Nessuno  di noi si permette  di
sindacare nelle gestioni interne al-
trui e viceversa nonpenso, ad esem-
pio, che competano adAnce analisi
di tipo politico.Ho sempre pensato
che non solo bisogna fare le cose,
ma bisogna  farle bene e questo
nell’interesse della collettività. La
viamaestra è  sempre  il buon sen-
so e nei nostri territori abbiamo di-
mostrato di averne». Intanto, il se-
gretario generale Uil regionale e di

Bologna, Giuliano Zignani critica i
politici: «Non si può ad ogni torna-
ta elettorale mettere in discussione
tutto. Il Passante visto alla luce del-
la profonda crisi può essere visto co-
me un volano per la nostra econo-
mia». Il comitato per l’alternativa
all’infrastruttura, per bocca di
Gianni Galli e Severino Ghini, re-
plica intanto al presidente dei co-
struttori di Bologna Luigi Amedeo

Melegari. «Caro presidente, non si
rende conto che sul Passante il con-
fronto serio indipendente non c’è
mai stato? E’ la politica che traccia
le linee di sviluppo o sono i costrut-
tori che indicano la via?».
Il sindaco di Minerbio, Lorenzo
Minganti, intanto, vuole vederci
chiaro: «Certamente lamia sensibi-
lità ambientalista mi porta a guar-
dare con un po’ di freddezza al pas-
sante, ma non mi impedirà di stu-
diarlo con obiettività. Se mai si do-
vesse fare, vorrei che vengano rea-
lizzate le opere di mitigazione am-
bientale necessarie, e perché sia ga-
rantito il rispetto del saldo zero del
consumodi suolo previsto nello sta-
tuto metropolitano». E c’è fra gli
esponenti Pd chi ritiene, a certe
condizioni, il Passante ancora stra-
tegico. L’ex sindaco di CastelMag-
giore Marco Monesi ritiene ancora
utile l’opera: «Ci sono ancora ragio-
ni importanti per farla,ma comedi-
cono Merola e Priolo devono esse-
re rispettati dei criteri ambientali
fondamentali». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda l’ex sindaco diBenti-
voglio Vladimiro Longhi: «E’
un’opera assolutamente strategica
e faceva parte dello sviluppo del ter-
ritorio come il sistema ferroviario
metropolitano».
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MOLINELLA LADISAVVENTURADEI TIFOSIDEL BASKETA FORLI’

Aggrediti conmazze e ombrelli
«Erano 10 energumeni incappucciati»
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La campana rubata

– BUDRIO –

RITROVATA la campana rubata, a Vigor-
so di Budrio, dai predoni delle vecchie chie-
se. I soliti ignoti avevano colpito nel tempio
diroccato facendo sparire uno dei quattrima-
nufatti in bronzo. Il tutto prima che le cam-

pane crollassero e prima che i vigili del fuo-
co del distaccamento ne salvessero tre. Il par-
rocoperò si era accorto della sparizione e ave-
vadenunciato l’accaduto agli uomini dell’Ar-
ma. L’altro ieri dopo due mesi, finalmente,
la campana è stata ritrovata dai carabinieri

della stazione di Casalecchio di Reno. Il ci-
melio, vecchio di circa 70 anni, è stato ritro-
vato martedì mattina da un cittadino lungo
l’argine del Reno. L’oggetto antico è stato
analizzato da un esperto dell’Arte Campana-
ria Bolognese che lo ha definito in «buone
condizioni».

Edoardo Samore con il megafono

IRENE PRIOLO
«Tirare la giacchetta
da un parte o dall’altra
non serve a nessuno»

Budrio Ritrovata la campana rubata dalla chiesa di Vigorso

Il sindaco Irene Priolo

– MOLINELLA –
SULLE TRIBUNE a tifare il Molinella Ba-
sket che giocava in trasferta con l’Aics Forlì
c’erano soltanto loro i Baraonda Boys. Dei ro-
magnoli – la partita di serie D è stata vinta dal
Molinella per 49 a 71 – c’era soltanto uno spa-
ruto gruppetto. All’uscita del palazzetto, però,
prima di salire sul pullman i 40 tifosi molinel-
lesi hanno auto una brutta sorpresa. Ad atten-
derli c’erano una decina di energumeni incap-
pucciati conmazze e ombrelli. Uno di loro si è
scagliato contro un ragazzo diMolinella e l’ha
ferito a un occhio e poi la stessa cosa è succes-
so con altri due giovani.Dopodi che imolinel-
lesi che erano in maggioranza rispetto agli in-
cappucciati, si sono raggruppati e i dieci scal-
manti se la sonodata a gambe. Intanto è arriva-
ta la polizia che ha interrogato alcuni tifosi e

poi ha scortato il pullman fino al casello auto-
tradale per il ritorno nella Bassa.

LANOTIZIA della rissa ha fatto in brevissi-
mo tempo il giro del paese. Adoardo Samorè
dei Baraonda boys racconta la disavventura:
«Non sappiamo chi fossero quelle persone.
Non erano tifosi di basket del Forlì. Forse vo-
levano colpire noi soltanto perché veniamo da
Bologna». Samorè non saprebbe identificare i
furfanti: «Avevano dei cappucci e quindi non
possiamoneanche descrivere i loro volti.Han-
no colpito a un occhio un nostro compagno
che ha riportato una brutta ferita. Poi se la so-
nopresa con altri due di noi finché i nostri tifo-
si non si sono rinsaldati rispedendoli al mit-
tente.Quello che è successo non c’entra davve-
ro nulla con la gara di basket e quindi non co-

nosciamo i motivi di questa imboscata. Con
noi c’erano anche delle ragazze giovani che si
sono spaventate nonpoco.Lapolizia ci ha por-
tato fino al casello per assicurarsi che quei per-
sonaggi non ci seguissero». Incredulo anche
l’allenatore del Molinella Basket Matteo Ba-
iocchi: «Era stata una gara tranquilla e dei tifo-
si della squadra locale non c’era praticamente
nessuno. Queste persone incappucciate si so-
no presentate dopo la partita quando la gara
era ampiamenti finita». Baiocchi, chiamato
dai giocatori ‘Baio’, non vuole fare nulla con-
tro la squadra del Forlì: «La giustizia sporti-
va? La squadra del Forlì non c’entra nulla e
neanche i suoi tifosi e quindi non saprei con
chi prendermela. E’ una storia davvero assur-
da».
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